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L ’ U O M O  F IS IC O

IL SELVAGGIO PU DORE D EL PO ETA -  « MENS SANA IN CORPORE 

SANO » -  « IL  MIO POLITISSIMO CRANIO » -  UN GENTILE PEN

SIERO DI S. E . GIOLITTI -  D ’ANNUNZIO FACCHINO D E LLA  STA

ZIONE DI LU CER N A -  UN P O E TA  IN VECCHIO AVO R IO  -  D ’AN

NUNZIO B A L L A  CON L A  W ALEW SK A -  L ’ IGNOBILE MOSCA - 

« OTTIMA È L ’ ACQU A » -  D ’ANNUNZIO CUCINIERE -  IL  NASO 

DI SAMUELE GOLDW IN -  L ’ INNAM ORATO D E L LA  STRICNINA - 

IL CE R VE LLO  DI BRODO TIEPIDO -  TR E GENOVESI SULLA G R A 

TICO LA -  L ’ « A Q U A  NUNTIA » -  D ’ ANNUNZIO E BRUMMEL - 

L ’AN ELLO  DI LO R D  BYR O N  -  LA  M ASCHERA D E L L ’ IMMORTALITÀ

(Pari liberiate ac ipse vixit) 
S .  G e r o l a m o

Q
u e s t o  capitolo con il quale inizio un libro di memorie 
che potrà forse essere tacciato d ’eccessiva audacia ma 
non certo d ’insincerità, rappresenta per chi lo ha scritto 

una somma di difficoltà superiore alla redazione di tutti 
gli altri che compongono il volume. Per 1’ « Uomo fisico »
io intendo l ’uomo presentato nella sua « nudità fisica » e 
colle sue abitudini fisiche, quell’uomo del quale, nel suo 
« Libro Segreto », d ’Annunzio sembra quasi divertirsi a 
mettere in dubbio l ’esistenza, quando si chiede: « Sono una 
sostanza umana, o una pura volontà di arte? ».

O ra, se è relativam ente facile, per chi vive accanto a 
Gabriele d ’Annunzio e lo conosce intimamente, scoprire 
uno stato d ’animo che egli vorrebbe celare, intuire un de
siderio od una repulsione che egli tenta di nascondere sotto 
un velo di apparente indifferenza, prender nota d ’una fug
gevole impressione del suo cervello, è invece estrema- 
niente difficile sorprenderlo nel suo stato fisico naturale.


